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RETE EUROPEA DELLE SCUOLE DEL VENETO

L’Istituto Tecnico per Geometri A. Palladio ha  partecipato, come Capofila   di Nodo regionale,  al progetto della Rete europea delle Scuole del Veneto :

· nella prima fase (2001-2002) con un  progetto denominato   Le scuole venete incontrano l’Europa

· nella seconda fase  (2002-2003) con un progetto denominato Costruire in rete l’identità europea: la storia come disciplina formativa nel curricolo

L’Istituto Tecnico Palladio ha ormai un’esperienza decennale  nell’ambito dei rapporti di collaborazione e di scambio con  numerose scuole europee, quali ad esempio Holbaek Tekniske Skole (Danimarca)- Roskild  Technical College (Danimarca) - Ennis  Colaiste Muire (Irlanda) - Honefoss Videregaende Skole  (Norvegia) - Hastings College (Inghilterra) - Crawley College (Inghilterra) - Santiago de Compostela  As Fontinas (Spagna) - Amora  M. Cargaleiro  (Portogallo) -Athens  Gymnasium Peristeirou (Grecia) - Athens Lyceum Pallini (Grecia) - Rodemark  Nell Breuning Schule (Germania) -  Dresden BSZ Wirtschaft II  (Germania) -  Liminka Lukio  (Finlandia) – Ljubljana  (Slovenia)   - Freilassing Berufschule (Germania) - Berchtesgaden Beruffachschule (Germania) –Fjolbrautaskoli  Sudurlans  (Islanda) -  Staats Faengsoet I Jyderup (Danimarca) – Mounthjoy Education Unit  Dublin (Irlanda) - 

L’obiettivo di base è stato quello di   mettere a disposizione di altre scuole venete, in particolare della  provincia di Treviso,  tale esperienza,  nella prospettiva di  diffondere la cultura dello scambio  e di  allargare nel territorio la Rete Europea delle Scuole del Veneto.  Nella seconda fase, poi, ci  si è proposti di coinvolgere alcune scuole   della provincia  di Treviso    in un progetto di scambio con altre scuole  europee intorno a un  tema  ben definito, quale quello della costruzione dell’identità europea nei percorsi formativi con particolare riferimento alla didattica della storia.

Nel primo progetto “Le scuole venete incontrano l’Europa” i contatti con  alcune scuole della provincia, per   saggiare la loro disponibilità  a lavorare nella prospettiva di un allargamento delle proprie esperienze formative in ambito europeo e ad  acquisire nuove competenze specifiche  sulle modalità di operare per  promuovere gli scambi e a diventare  a loro volta centri di propulsione per  lo sviluppo della  cultura  di scambio,  hanno portato infine  al coinvolgimento nel progetto  dell’Istituto   di  Istruzione Secondaria Superiore G.Verdi di  Valdobbiadene.

Nel corso  del progetto sono state messe in atto  le seguenti attività:

· Seminari di formazione e di autoformazione sulla normativa, sui bandi di concorso, sulla valenza didattica e formativa degli scambi culturali 

· Gruppi di lavoro, suddivisi nei vari ambiti:  Comenius scolastico, Progetto Leonardo, in particolare per quanto riguarda la contabilità, Aspetto informatico, con la ricerca della modulistica in internet e la predisposizione di un elenco aggiornato degli indirizzi email e dei siti,   Contatti con le altre scuole della provincia interessate ad avere una consulenza  nel settore

· Contatti con altre scuole–nodo della regione, per  una conoscenza  reciproca delle attività avviate nell’ambito del progetto 

· Elaborazione di un manuale d’uso per l’avvio di progetti in ambito europeo

· Sportello di consulenza rivolto ai docenti della scuola adottata e a  docenti di altre scuole della provincia di Treviso

· Attivazione di uno spazio di discussione all’interno dell’International Forum del sito internet del Palladio, aperto a tutte le scuole interessate, per uno scambio in tempo reale  di opinioni, di problemi, di esperienze, di materiali  

· Pubblicazione, sul sito internet del Palladio, del Manuale  dei Progetti Europei http://www.palladio-tv.it/Internet/reteveneto/reteveneto.htm  

· Organizzazione di una giornata di informazione e di formazione sui progetti europei, rivolta a docenti e studenti dell’Istituto Palladio, della scuola adottata e di altri Istituti di Treviso

Hanno partecipato al progetto Le scuole venete incontrano l’Europa: 

per l’ITG Palladio di Treviso:  i docenti Iola  De Monte, Luigi Cesaroni, Gianfranco Pintacuda, Mara Brunello,  Roberta Salerno,  l’assistente tecnico Ketty Toscan 

per l’ISISS Verdi di Valdobbiadene: i docenti Picello, Piaser, Rasera, Chinellato, l’assitente amministrativo Zannoni,

I risultati, sia sotto  il profilo  didattico-formativo  sia dal punto di vista  della concretezza,  possono essere considerati in maniera schematica i seguenti:

· una più ampia e documentata informazione sulle opportunità offerte dai Progetti Europei per avviare e partecipare ad attività di scambio 

· una  maggiore consapevolezza della valenza formativa degli scambi culturali e formativi con altre realtà scolastiche  e professionali europee

· la realizzazione di un Manuale dei progetti europei, contenente tutta la documentazione necessaria per avviare progetti di scambio  e modelli di documenti, dalla richiesta di  visita preparatoria  fino alla relazione finale sull’attività svolta

· l’avvio, da parte della scuola adottata, di un progetto di scambio con   un Istituto superiore della città di Honefoss  in Norvegia, la Videregaende Skole. Nel gennaio 2003 i docenti dell’ISISS Verdi  hanno effettuato una visita preparatoria  a Honefoss e nel settembre 2003  un gruppo di studenti  dell’ISISS Verdi  ha partecipato al progetto di scambio presso  la Videregaende Skole  di Honefoss.

Per quanto riguarda  i tempi di attuazione,  il  progetto, partito agli inizi del 2002,  è arrivato  a compimento  nel dicembre 2002.   Il periodo di lavoro è stato scandito da periodiche riunioni plenarie necessarie per fare il punto della situazione e per definire le successive attività.

Momento significativo dell’attuazione del progetto è stata la giornata di formazione  “Gli studenti del Palladio raccontano la loro esperienza”, nella quale sono stati coinvolti   anche gli studenti della scuola adottata di Valdobbiadene e altri studenti e docenti di alcune scuole di Treviso.

Parte delle attività previste sono state  svolte on line, tramite il Forum attivato  all’interno del sito del Palladio.

Per lo svolgimento del progetto è stato utilizzato personale interno dell’Istituto Tecnico  Palladio di Treviso  e dell’Istituto Verdi di Valdobbiadene in relazione alle diverse competenze e ai diversi compiti  così suddivisi:

· 1 docente capogruppo dell’Istituto Palladio competente nel settore dei partenariati scolastici  per l’organizzazione, la direzione e l’animazione degli incontri seminariali

· 1 docente dell’Istituto Palladio competente nel settore delle Tecnologie Informatiche per l’implementazione della Documentazione nel sito Internet e  per la gestione del Forum

· 1 docente dell’Istituto Palladio competente nella gestione delle Reti Telematiche per la realizzazione della piattaforma telematica di discussione e per la politica degli accessi riservati alla rete

· 2 docenti dell’Istituto Palladio competenti nei progetti Comenius scolastici e linguistici per l’attività di sportello e nel tutoraggio/monitoraggio del team della scuola "adottata"

· 3 docenti, di cui 2 di lingua straniera  e 1 di materie letterarie dell’ISISS  Verdi di Valdobbiadene  che hanno costituito  il team di apprendimento e  di  autoformazione per la progettazione e la realizzazione  di  progetti europei  nel proprio Istituto

· 1  membro del personale amministrativo del   Palladio   ( e 1 membro  del Verdi di Valdobbiadene, per  metà del periodo di durata del progetto),  per la formazione e la consulenza nel campo della documentazione e della   gestione contabile dei progetti europei

Il gruppo di progetto  di “Le Scuole venete incontrano l’Europa”,  considerando   opportuna una  forte azione di coordinamento tra le scuole-nodo per acquisire nuove forme di progettazione nell’ambito di programmi comunitari poco conosciuti o attivati,  ha   partecipato anche  a convegni proposti  da  scuole-nodo della provincia  e della Regione  Veneto. 

Nella seconda fase (2002-2003)  l’Istituto Tecnico Palladio  ha partecipato con un  progetto denominato  “Costruire in rete l’identità europea: la storia come disciplina formativa nel curricolo”.

L’obiettivo del progetto era  quello di  indagare intorno a un nucleo problematico di  valori e di principi  (la democrazia, la tolleranza, la pace, ecc.) attorno ai quali costruire un processo europeo di integrazione  (oltre  quella  economica che appare  a tutt’oggi prevalente)  in collaborazione tra scuole di diverse Nazioni e  produrre alcune ipotesi di intervento in alcuni curricoli dei rispettivi Paesi e di sperimentarli.

Il progetto si  è articolato  in tre fasi.

* Nella prima fase il gruppo di lavoro costituito dalle scuole partecipanti ha  raccolto  e analizzato informazioni intorno ai diversi ordinamenti scolastici ed ai programmi di storia degli Stati membri, individuando dove e come vengono effettuati gli insegnamenti-apprendimenti relativi alle tematiche storiche prescelte. 

* Nella seconda fase si è discusso sulla opportunità  di un curricolo comune dal quale far discendere proposte per i diversi curricoli nazionali dei Paesi di appartenenza delle scuole partecipanti al progetto e sugli aspetti metodologici dell’insegnamento della storia, attraverso il confronto tra  le rispettive esperienze sulle innovazioni (metodologia della ricerca, laboratorio, uso delle fonti, fonti del territorio, ecc.)

* Nella terza fase, attraverso  l’avvio e l’attuazione  di un progetto  Comenius  di formazione  e di scambio per docenti (Sviluppo Scolastico)  si potranno  mettere in atto  sperimentazioni  di didattica della storia, che coinvolgano  contemporaneamente  scuole italiane ed europee.

Hanno aderito al progetto le seguenti scuole della provincia di Treviso:  l’I.S.I.S.S. di Pieve di Soligo, il  Liceo Ginnasio “Canova” di Treviso, l’I.C. di Preganziol  e  il  3° Circolo Didattico di Treviso

Il gruppo di lavoro era così costituito:

· per l’Istituto Tecnico Palladio: docenti Lorenzoni  - Fossa  - Salerno – Brunello – Cesaroni

· per l’ISISS di Pieve di Soligo: docenti Cesca  - Ghizzo – Allani – Mariotto

· per  il Liceo Classico Canova : docenti  Cappello – Sfriso – Paoli

· per l’I.C. di Preganziol:  docente  Scocco

· per il 3° Circolo Didattico di Treviso: docenti Biffis – Peatini - 

Nel corso del progetto sono state effettuate le seguenti attività:

· Incontri seminariali per la definizione del progetto

· Incontri di autoformazione dei docenti  sull’insegnamento della storia, sulla traccia della  Raccomandazione Rec (2001) 15 del Comitato dei Ministri degli Stati membri del Consiglio D’Europa relativa all’insegnamento della Storia in Europa nel XXI secolo,  e dei materiali prodotti dalla relativa Commissione europea con particolare riguardo a:

· Obiettivi dell’insegnamento della storia nel XXI secolo

· Deviazioni [o abusi] della Storia

· La dimensione europea nell’insegnamento della Storia

· Contenuto dei programmi

· Metodi di apprendimento

· Insegnamento e memoria

· Formazione iniziale e in servizio degli insegnanti di storia

· Tecnologie dell’informazione e della comunicazione

· Lavori di gruppo per l’acquisizione di competenze specifiche  per l’avvio di progetti relativi ai programmi  Comenius 

· Avvio di contatti  per  la ricerca di scuole europee  interessate a partecipare al progetto: la ricerca è stata effettuata nell’ambito delle  scuole con le quali erano  stati già avviati progetti europei, nel gruppo europeo delle scuole Enis (European  Network Innovative Schools) del quale anche l’Istituto Palladio fa parte,  in occasione di convegni internazionali, quali  il Convegno Euroclio (Associazione europea di docenti e formatori in didattica della storia) a Bologna nel marzo 2003 e il 2° European  Enis Meeting a Portovenere nell’ottobre 2003,  ai quali hanno partecipato alcuni docenti del gruppo di lavoro e infine  attraverso il sito dell’Indire, Ricerca partner. 

Le scuole europee coinvolte, al momento, sono le seguenti

· Srednia gradbena geodetska in economska šola, Ljiubljana - Slovenia

· National College  Mihai Viteazul, Bucharest - Romania

· Ecole primaire Paul Bert, Neuville-lès-Dieppe - Francia

· Escuela secundaria Dom Pedro V – Lisboa – Portogallo

Si è in attesa della risposta definitiva di una scuola francese e di una scuola tedesca, il Louise-Schroeder Gymnasium  di München

· preparazione   della richiesta  per  visite  preparatorie

· stesura di una progettazione completa sul formulario da  inviare entro il 1° febbraio 2004 all’Agenzia Nazionale Socrates per l’approvazione del progetto Comenius di Sviluppo Scolastico (di durata triennale) che verrà proposto dall’Istituto Palladio come  Scuola promotrice

· predisposizione  di un incontro  preparatorio per la discussione  e la definizione del progetto  tra le scuole di Treviso e le scuole europee aderenti, da tenersi  presso l’Istituto Palladio  nel mese di gennaio 2004

Sul piano  didattico-formativo il progetto ha determinato una ricaduta decisamente positiva sia per quanto riguarda le competenze progettuali,   sia per quanto riguarda  le competenze  didattiche dei docenti.   In questo contesto di formazione  è  stato  portato avanti anche il progetto di un Laboratorio di Storia Locale, che  si è poi concretizzato nella Rete di Storia della città di Treviso.

Inoltre attraverso l’analisi dei sistemi educativi delle varie nazioni  e il confronto   sulla didattica della storia adottata dalle varie scuole europee  sarà possibile proporre miglioramenti utili ai diversi percorsi di formazione nell’ottica di una maggiore integrazione fra sistemi scolastici europei.

Per quanto  riguarda i tempi di attuazione il progetto  ha preso l’avvio nel mese di dicembre 2002 e la fase di progettazione si concluderà nel dicembre 2003; la realizzazione del progetto elaborato seguirà le scadenze dei progetti europei, a partire dalla presentazione delle candidature prevista per il 1° febbraio 2004.

All’interno del sito internet del Palladio, all’indirizzo  
http://www.palladio-tv.it/Internet/reteveneto/indice.htm  è stato riservato uno spazio per la pubblicazione di tutti i materiali e i documenti  discussi  e elaborati  nel corso  del Progetto.

Per finire,  si esprime un apprezzamento   dell’azione promossa dalla Direzione Regionale Istruzione  della Regione Veneto, che ha contribuito, tra l’altro, a potenziare l’azione di divulgazione e disseminazione dei progetti europei svolti dalle scuole, azione peraltro   considerata fondamentale nella valutazione dei progetti stessi da parte delle Agenzie Nazionali che finanziano i programmi comunitari .

Un ringraziamento va rivolto ai Dirigenti regionali del settore Servizio Offerta Formativa e Orientamento, che hanno recepito l’importanza del consolidamento dei legami tra paesi europei anche attraverso le esperienze avviate nel campo dell’istruzione e della formazione.

Per il  Gruppo di lavoro del Palladio 



Il Dirigente Scolastico 

prof. Luigi Cesaroni





prof. Giovanni Vassallo

